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MONTE MALBE si erge a metà tra i comuni di Corciano e Perugia, occupando una 
porzione di territorio di circa 25 kmq e raggiungendo la massima quota di 652 m.s.l.m. 
nei pressi della vetta di maggiore spicco denominata Colle della Trinità. Dal punto di 
vista geologico è una formazione calcarea molto antica, ciò spiega il perché della 
quasi totale assenza di acque superficiali, rappresentate da breyi ed incisi fossi e da 
piccoli stagni spesso asciutti nel periodo estivo detti "trosce". E possibile osservare 
inoltre, a conferma dell'origine, alcune formazioni carsiche o doline, owero delle 
depressioni circolari del terreno, nelle quali l'acqua meteorica penetra nelle cavità 
sotterranee attraverso un punto detto "inghiottitoio" che funge da imbuto naturale: 
sono, in pratica, dei piccoli laghi asciutti. Climaticamente la zona appartiene alla 
fascia temperata sublitoranea, con precipitazioni medie annue di 900 mm circa. Il 
rilievo è quasi completamente ricoperto da vegetazione boschiva, caratterizzata da 
una grande quantità e varietà di specie arboree. Esso è noto, inoltre, come la riserva 
di funghi più varia del territorio perugino. Per quanto concerne la componente fauni­
stica, anch'essa molto ricca e variegata, si menzionano, in particolare, diverse specie 
di rapaci, sporadici e isolati awistamenti di lupi e alcune rare specie di urodeli. Segni 
storici dell'attività umana sul monte sono ancora oggi rawisabili nell'Eremo di San 
Salvatore, meglio conosciuto come "Romitorio", nei resti di antichissimi muri a sec­
co, tipici delle cosiddette "mulattiere", owero i percorsi praticati nei secoli scorsi 
dai contadini che, con i loro muli, raggiungevano il Colle della Trinità per poter racco­
gliere legna e prodotti del bosco, e nelle tracce di vecchie carbonaie e calcinaie, 
owero piccole fosse nelle quali venivano prodotti, attraverso la tecnica della "cotta" 
(cottura) di legna e rocce, carbone e calce. 

• rc1ano 
senTIERI nATURALISTICI 

SCOPRI LE MERAVIGLIE 
DI MONTE MALBE 
E DEI SUOI ITINERARI ESCURSIONISTICI: 
antiche carbonaie e calcinaie 
suggestive doline carsiche 
piccoli specchi d'acqua 
ed eremi immersi nel verde 
doneranno ad ogni passo 
il sapore di una nuova scoperta ... 



Per gli amanti del trekking e del bike boschivo è certamente monte Mal be ad offrire 
la più ricca rete di percorsi escursionistici presenti nel territorio corcianese, immersi 
tra le meraviglie della natura tipica umbra. 
Nel monte sono attualmente presenti 5 itinerari escursionistici ad anello (segna­
lati in loco e mappati in gpx) e un "Sentiero Fantastico" specificatamente dedicato 
ai bambini. Ogni itinerario presenta peculiari punti di interesse storico-naturalistico 
e uno specifico grado di difficoltà. . 
Tutti gli itinerari sono uniti tra loro da sentieri di collegamento che, passando per 11 
bosco, offrono la possibilità di strutturare escursioni molto diversificate, che vanno 
da brevi passeggiate ad awenture più impegnative e performanti. 

È uno dei più antichi percorsi presenti nel monte e il più vicino al bo~go di Corcia~o. 
Lungo il cammino l'occhio del visitatore si perde nel panor~~a sple_nd1d~ delle coll1~e 
umbre. All'interno del fitto bosco si osservano ancora oggi 1 resti d1 antiche mulattie­
re, calcinaie e carbonaie. 
Lunghezza: 2.500 m I Tempo di percorrenza: 1h30' I Difficoltà: medio-alta 
Come raggiungerlo: da via Panoramica - Corciano 

Passando per un prato che nel periodo estivo si colora di meravigliosi c_ardi azzurri, 
ci si inoltra in una fitta lecceta, sino ad incontrare, attraversando un piccolo corso 
d'acqua a carattere torrentizio, i resti di un'antica calcinaia e due sorgenti, da cui il 
luogo prende il nome. . . , . 
Lunghezza: 4.000 m I Tempo di percorrenza: 2h I D1fflcolta: media 
Come raggiungerlo: da via Cerruti - Corciano 

L'itinerario permette di visitare un'antica carbonaia che oggi ospita una quant~tà 
enorme di tane (una vera città faunistica). i resti di due calcinaie e due trosce stagio­
nali. Punto di estremo interesse del percorso è una incantevole dolina carsica, nella 
quale si consiglia di scendere sino al punto dell"'.ing~iottit_oio" per godere appieno 
del fascino di quello che appare come uno straordinario anfiteatro naturale. 
Lunghezza: 3.600 m I Tempo di percorrenza: 1 h 50' I Difficol~à: medio-bassa 
Come raggiungerlo: da via Vasco De Gama - Capocavallo Corciano 

ITlnERARIO CAffiPORE 

Lungo il sentiero è possibile ammirare un piccolo specchio d'acqua d'importanza vi­
tale per la fauna selvatica del luogo, la "Troscia del Melo", uno d_ei p_iù importa_nt~ 
ecosistemi presenti nel monte: nelle sue acque sono ancora presenti rari esemplari d1 
tritone punteggiato e tritone crestato italiano, specie di interesse conservazionistico 
tutelate a livello europeo. 
Lunghezza: 3.200 m I Tempo di percorrenza: 1 h 30' I Difficol~à: bassa 
Come raggiungerlo: da via Vasco De Gama - Capocavallo Corciano 

• L'Anello M19 permette di assaporare in poche ore tutti gli ambienti e le bellezze 
storico-naturalistiche che contraddistinguono il monte: dall'Eremo di San Salvatore o 
Romitorio ad un'affascinante dolina carsica, alle sue antiche calcinaie e carbonaie, 
alle sugg~stive "trosce". Presso il Romitorio, è possibile fare una breve deviazione 
per vedere la sua antichissima fonte. 
Lunghezza: circa 12.500 m I Tempo di percorrenza: 5 h, senza soste 
Difficoltà: media 
Come raggiungerlo: da via Cerruti - Corciano (Villa Montemalbe) 

È un itinerario ad anello dedicato ai bambini, alle loro famiglie e a tutti coloro che 
amano sognare e scoprire il meraviglioso mondo della Natura camminando sospesi 
tra fantasia e realtà, immaginazione e scienza! Il cammino, che può essere percorso 
in maniera autonoma o guidata, prevede diverse tappe, ciascuna delle quali ha un? 
propria valenza fantastica e scientifica: la Fossa degli Elfi, la Radura delle Streghe, 11 
Territorio degli Orchi, il Villaggio degli Gnomi, il Castello delle Fate. 
Lunghezza: 1.100 m 
Tempo di percorrenza: 1 h in autonomia, 2 h c~rca_c~n vi~ita accompagnata 
Difficoltà: bassa, il percorso è adatto anche a b1mb1 piccoli 
Come raggiungerlo: da via Vasco De Gama - Capocavallo Corciano 

Informazioni: 
https://www.comune.corciano.pg.it/ecorciano (mappe gpx e kmz) 
Ufficio Informazioni Turistiche: 075 5188255 
infopoint@comune.corciano.pg.it 




